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Carbonext,domani
i comitati a Bologna
Audizione in commissione
ambiente: «Si sospenda
l’autorizzazionedi luglio»
MeneGHelli a pagina 32

Due nuovi tandem
per l’Unione ciechi
Donazionedi dueappassionati
della bici: oraperò servono
volontari per il Gruppociclistico
MalaCalza a pagina 17

l’omicidiodeltrebbia-Gli inquirenti seguono lapistadell’operaio straniero.Qualcunohavistoun furgonesulponte

Cadavere,identificazionevicina
Accertamenti inalcuneaziendeagricoledellaprovincia

Volo dell’amicizia
dalla Svizzera
a Calendasco

PiaCenza -Potrebbeesserequestio-
ne di pochi giorni riuscire a dare
un nome al cadavere dell’uomo
trovato in un sacco sul greto del
Trebbia: c’è ottimismo tra gli in-
quirenti. In base al confronto con
l’elenco delle persone scomparse,
potrebbe trattarsi di un operaio
straniero che ha lavorato in un’a-
zienda agricola piacentina. Le in-
daginiproseguonoanchegrazieal-
la raccolta di testimonianze: qual-
cuno avrebbe visto un furgone so-
spetto fermo di notte sul ponte.

BRUSAMONTI a pagina 168

CalenDaSCo - Ha spiccato il volo
venerdìpomeriggiodallaSvizzera,
liberato dalle mani di una bambi-
na.Hahasuperato leAlpi edèpla-
nato nel cuore della Pianura pa-
dana, a Calendasco. A recuperare
il palloncino giallo adagiato nel
verde della campagna, ieri matti-
na, è stataSamantaMori, residen-
te a Mastruzzino di Cotrebbia
Nuova. «Quando mi sono sveglia-
ta - racconta -hoaperto la finestra
e nel campo vicino alla mia abita-
zione ho visto il palloncino». Alla
base c’era un messaggio scritto in
francese: «Ti piace giocare con i
peluche?»da Iris, unadelle alunne
della scuola primaria di Riddes,
borgo di 2.700 anime del Cantone
vallese. Era stato lanciato per fe-
steggiare l’inaugurazionedelnuo-
vo polo scolastico e da lì è arrivato
a Calendasco.

Una storia d’altri tempi, in
un’epoca di internet, aerei e treni
ultraveloci, che ha fatto nascere
una nuova amicizia a 220 km di
distanza.

ZANGRANDI a pagina 268

L’ANALISI POLITICA

I guai dei giovani
leader e la fine
della rottamazione
ddii FFAABBIIOO BBOORRDDIIGGNNOONN

enzi,DiMaio, Salvini: sembra-
vano quasi inarrestabili, nel
loro slanciogiovanile, gli astri

nascenti della nascente Terza Re-
pubblica. A distanza di pochi mesi,
appaiono tutti in difficoltà. Tutti, in
fondo, con lo stesso problema: do-
versi guardare le spalle, dentro il pro-
priopartito, non tantodallapresenza
di altri enfant prodige, ma piuttosto
dal ritorno dei vecchi capi.

Massimo d’Alema riunirà domani
i Comitati per il no al referendum.
Tappa cruciale nella frenetica agen-
da dell’ex-premier, che cerca di for-
nire una cornice ai tanti dissensi che
si agitano nella sinistra e, anzitutto,
dentro il Pd.

SEGUE A PAGINA 118

R

IL COMMENTO

Madre Teresa:
la forza della
suora dei poveri
ddii OORRAAZZIIOO LLAA RROOCCCCAA

a santa dei poveri del terzo
millennio. Ma anche la santa
del Giubileo straordinario

della Misericordia. Come pure, la
santa che - come san Francesco di
Assisi che abbracciava lebbrosi,
poveri e ammalati - ha cercato di
alleviare le piaghe di bisognosi e
moribondi.

SEGUE A PAGINA 11
IL SERVIZIO a pagina 98

L

PiaCenza - Aggiornate al rialzo
le tariffe di ingresso nelle pisci-
ne comunali. E tra gli utenti su-
bito montano i malumori. Ab-
bonamenti aumentati più del
30% e così anche gli ingressi
singoli. La delibera del Comu-
ne che approvava i nuovi im-
porti risale alla primavera scor-
sa, ma è adesso che se ne inizia
a vedere la traduzione concre-
ta alle casse delle piscine.

Secondo l’assessore al bilan-
cio Luigi Gazzola, si è trattato
di una scelta obbligata: «Per
coprire costi di gestione sem-
pre più alti, c’è la necessità di
integrare gli introiti facendo le-
va sulle tariffe, una decisione
che è stata presa nei mesi scor-
si su proposta del servizio
Sport».

ROCCELLA a pagina 158

arQuaTa DelTronTo - Marche as-
sediate dal terremoto, da uno
sciame sismico che non accen-
na a smettere. Dai confini col
Lazio la faglia che taglia l’Ap-
pennino si è estesa e fatta senti-
re più verso nord. E c’è paura tra
la gente anche senon si sonove-
rificati danni eclatanti, né sono
rimaste coinvolte persone. La
notte scorsa un sisma di magni-
tudo 4.3 è stato avvertito dalla
vicina Norcia, in Umbria, fino a
Fabriano (Ancona) dove ci sono
state scene di panico tra gli abi-
tanti. Poi, in pieno giorno, una
scossa 4.5ha fatto tremare la zo-
na di Macerata, a Castelsantan-
gelo sul Nera, fino all’Ascolano.

Intanto Errani e Curcio pro-
mettono: «Casette pronte fra
sette mesi».

I SERVIZI a pagina 38
un momento dell’incontro nell’auditorium Santa Chiara di bobbio

bobbio-Oggi la sfilata dei gruppi
Alpini, è il giorno
della Festa Granda
bobbio -A Bobbio, la prima “Festa Gran-
da” si tenne nel 1952; quella di que-
st’anno, aperta dai saluti ufficiali di ieri
pomeriggio, è la sesta nella storia della
città della Valtrebbia, dove gli alpini
tornano dopo trent’anni. Dopo gli in-
contri e le cerimonie di ieri, oggi è il
giorno della grande parata, con la mes-
sa celebrata dal vescovo Gianni Ambro-
sio e la sfilata degli alpini, con gruppi
arrivati addirittura da New York. In sfi-
lata anche i muli del Reparto Salmerie
di Vittorio Veneto.

MALACALZA a pagina 278

lastoria

Piscine,aumentidel30%
Proteste fragli utenti. IlComune:unasceltaobbligata

Granfollaallacavallerizza:tanti raGazzimaanchefamiGlie

PiaCenza - In tanti al Parco della Cavallerizza per il
Bleech Festival, seconda edizione della manifesta-
zione dedicata al meglio della musica indipendente
nazionale, così come allo street food, all’artigianato
ealla creatività giovanileunpo’ in tutte le sue forme.

CORVI a pagina 418

Bleech festival:
creatività e musica

Commercianti:
Chiappa verso
la presidenza

lertorasi ritira

PiaCenza -RaffaeleChiappa sarà
il nuovopresidentedell’Unione
commercianti. E’ infatti la sua
l’unica candidatura rimasta in
lizza dopo che due giorni fa Cri-
stian Lertora ha deciso di riti-
rarsi dalla corsa.Undietrofront,
quellodel presidenteprovincia-
le della Fipe (Federazione ita-
lianapubblici esercizi), che l’in-
teressato ha motivato con «ra-
gioni personali e lavorative».

POLLASTRI a pagina 218

terremoto-Errani eCurcio: «Casette tra 7mesi»

Laterratremaancora:
la fagliasiestendeesi fa
sentireanchepiùanord

CalCiolegaPro-Nella secondagiornatadi campionato il Pro in trasferta contro la Pistoiese

Piacenza, al “Garilli” c’è la Lupa
PiaCenza -Nella seconda gior-
nata del campionato di calcio
di Lega Pro, il Piacenza ospita
oggi al “Garilli” (ore 16.30) la
Lupa Roma, mentre il Pro Pia-
cenza è in trasferta in Toscana
contro la Pistoiese (ore 18.30).
I biancorossi inseguono la
prima vittoria dopo il pareg-
gio di Lucca all’esordio, i ros-
soneri devono riscattare la
sconfitta casalinga contro l’A-
lessandria.
TODESCHI, VILLAGGI e BOTTAZZINI

alle pagine 45 e 468

CiClismo
Oggi quarta edizione
della Granfondo Scott:
al via oltre 2.000 atleti

PiaCenza -Stamattina da Pia-
cenza Expo la quarta edizio-
ne della Granfondo Scott di
ciclismo con due percorsi di
140 e 103 chilometri.

ZILIANI a pagina 478 ieri la gara riservata ai bambini

fiorenzuola, 40ennedenunciato

fiorenzuola - La Guardia di finanza ha trovato
in un orto una trentina di piante di marijuana.

BRUSAMONTI a pagina 338

Coltivavamarijuananell’orto
tra lepiantedeipomodori



BOBBIO

Si è aperta ieri l’Adunatadegli alpini. Oggi lamanifestazioneentra nel vivo. Presente ancheunadelegazione arrivatadaNewYork

A fianco:
Giambattista
Lazzari, storico
speaker delle
Adunatenazionali;
a destra: la lapide
in ricordodel
generaleGiuseppe
Bellocchio e, sopra,
la sfilata
di ieri

■ “Festa Granda” è rinsaldare
l’amicizia. È ricordarsi chi siamo,
da dove veniamo. È pensare alla
solidarietà, prima di tutto. Alle ra-
dici. A Bobbio, la prima “Festa
Granda” si tenne nel 1952; quella
di quest’anno, apertadai saluti uf-
ficiali di ieri pomeriggio, è la sesta
nella storia della perla della Val-
trebbia, ungioiello tra imonti, così
cari alle Penne Nere.
Ieri pomeriggio, nell’audito-

rium di Santa Chiara e nella piaz-
zetta del Municipio, è stata tanta
la commozione, ascoltando i canti
struggenti del coro dei congedati
Brigata Alpina Tridentina, o il di-
scorsodello speakernazionalepiù
famoso delle tante Adunate,
Giambattista Lazzari. O, ancora,
scoprendo le targhe che ricorda-
no, da un lato della casa comuna-
le, il generale Giuseppe Belloc-
chio, tanto affezionato ai suoi Al-
pini, e dall’altro la targa allanuova
sede, che all’interno espone tutti i
suoi onori, le storiche bandiere, i
cappelli, le foto, i documenti delle
imprese. Così si è aperta la “Festa
Granda”, che raggiungerà oggi il
suo momento più significativo,
con laMessa, celebrata dal vesco-
vo Gianni Ambrosio e la sfilata di
Alpini arrivati addirittura da New
York, al fianco deimuli del Repar-
toSalmeriediVittorioVeneto. «Al-
la “Festa Granda” abbiamomodo
di rinsaldare quello straordinario
spirito di amicizia che contraddi-
stingue i nostri raduni e che ci fa
ritornare tutti unpo’ “najoni”, da-
vanti a un buon bicchiere, into-
nando le nostre tradizionali can-
zoni», ha detto al pubblico nume-
roso presente in Santa Chiara il
presidente di Ana Piacenza, Ro-
berto Lupi, originario della Val-
trebbia e quindi doppiamente le-
gato all’evento. «Bobbio, con il ca-
pogruppo Giuseppe Manfredi e il
sindaco Roberto Pasquali in testa,
ha preparato questa “Festa Gran-
da” per mesi, accogliendoci con
l’ospitalità buona tipica dei mon-
tanari. Il mio pensiero va all’adu-
nata del 1971, dove per la prima
volta, a nove anni, ho assaporato
il clima alpino conmiononnopa-
terno,Alpinodel Susa, classe1888.

Chissà, forse proprio a Bobbio è
sbocciato il mio amore per il cap-
pello con la Penna».
«Dopo quasi trenta anni siamo

riusciti a riportare la “Festa Gran-
da” a Bobbio, dopo quelle del
1952, del 1965, del 1971, del 1979
edel 1987», ha aggiuntoManfredi.
«Dedichiamo questa iniziativa al

nostro concittadinogenerale,Giu-
seppeBellocchio, a cinquanta an-
ni dalla sua morte. Nella sua vita
militare, infatti, fu sempre al co-
mando di truppe alpine. Viva l’I-
talia e viva gli Alpini!» Tante leper-
sone che hanno voluto prendere
parte all’inaugurazione ufficiale
della Festa: più di mille i pasti di-

stribuiti in piazza Santa Fara ieri
sera, per la cena che ha preceduto
la Veglia Verde. Un risultato reso
possibiledallo sforzodi 130volon-
tari, di tutte le associazioni del ter-
ritorio. «Perché la “Festa Granda”
è davvero al festa di tutti», hanno
concluso gli Alpini.

Elisa Malacalza

LaFestaGranda
ha invaso
laValtrebbia

■ (malac)DiRaffaella Londei
colpisconoprimadi tutto label-
lezza d’animo e l’eleganza con
cui, con le lacrimeagli occhi, ri-
corda il padre, il comandante
partigiano Italo, entrato nella
storia della Resistenza piacen-
tina e scomparso nel 2012. In-
dossa le scarpe verdi e rosse e la
camicia bianca, perché lei cre-
de ancoranell’Italia chepapà le
ha raccontato. Inoccasionedel-
la 65ª “FestaGranda”, aperta ie-
ri a Bobbio, ha voluto donare
due bauli di documenti rimasti
fino ad oggi inediti sul generale
Giuseppe Bellocchio, ricordato
da una targa scoperta ieri uffi-
cialmente di fronte alle più alte
cariche istituzionali e militari,
nella piazzetta del Municipio.
Ungenerale alpino cheaveva a-
vuto un ruolo importante nella
Liberazione di Piacenza e della
Valtrebbia, fianco a fianco di
Londei. «Anche mio papà era
partigiano e Italo era il suo co-
mandante», ha detto il sindaco
di Bobbio, Roberto Pasquali,
primadi lasciare spazio al canto
Bella Ciao del coro Brigata Tri-

dentina. «I documenti che Raf-
faella Londei ci ha donato sa-
rannocatalogati, nonandranno
perduti, devono essere valoriz-
zati.Nondobbiamodimentica-
re, mai. Soprattutto abbiamo il
compito di ricordare alle giova-
ni generazioni che cosa era la
Resistenza, chi erano persona-
lità come quella di Londei o del
generaleBellocchio, e quali fos-
sero i valori dei nostri Alpini. Vi-
va l’Italia, viva gli Alpini e viva
la Resistenza».

Il generale Giuseppe Belloc-
chio, tessera 89146/1950, era
nato a Bobbio il 15 febbraio
1889 ed è deceduto, sempre a
Bobbio, il 7 marzo 1966. Prese
parte alla Prima Guerra Mon-
diale al comando di gloriosi
battaglioni alpini ed è statoplu-
ridecorato con lamedagliad’ar-
gento ebronzo al Valoremilita-
re. All’inizio della Seconda
Guerra Mondiale, fu sempre al
comando come Capo di Reggi-
menti Alpini. Fu promosso Ge-

nerale di Divisione al comando
della Zona Militare di Alessan-
dria. Dal settembre 1943 all’a-
prile 1945, durante la Lotta di
Liberazione, fu Ufficiale gene-
rale al ComandoGenerale Cor-
po Volontari della Libertà e co-
mandante della piazzaMilitare
diMilano. La targa che lo ricor-
da si trova accanto alla nuova
sede degli Alpini, nel palazzo
del municipio. La sede è stata
restaurata da Lino Anguissola,
degli Alpini di Mezzano Scotti,

e da Francesco Costa, amico
degli Alpini.
Durante la celebrazionedi ie-

ri pomeriggio, nell’auditorium
di Santa Chiara e nella piazza
delmunicipio, è stato ricordato
anche un ufficiale medico di
Bobbio, Carlo Tagliani, il cui
fratello fu disperso in Russia.
Tra i presenti, ieri, anche lo sto-
rico Giorgio Fiori, che ha ricor-
dato come il generale Belloc-
chio fosse cugino della nonna
materna, sorella di Pierina Uc-

celli, mamma
di Londei.
Italo Londei

era nato il 18
ottobre del
1921 a Pieve
Tesino in pro-
vincia di Tren-
to. Dopo l’ar-
mistizio dell’8
settembre, e il
generale sban-
damentodi tut-
te le forze mili-
tari italiane, a-
vevaabbraccia-
to la causadella
Resistenza
combattendo
per la liberazio-
ne dal nazifa-
scismo. A Bob-
bio era entrato

a far parte della Divisione Giu-
stizia e Libertà Piacenza del co-
mandante Fausto Cossu. In
qualità di ufficiale del Regio e-
sercito e grazie alle conoscenze
acquisite durante il serviziomi-
litare, il 1° agosto 1944, durante
il riordino della Divisione, era
statomessoal comandodella 7ª
brigata Alpini Aosta. Soprattut-
to, aveva salvato 307uomini dal
rastrellamento invernale e aiu-
tato tante persone a fuggire in
Svizzera.

Asinistra: un
foltopubblico
nell’auditorium
SantaChiara
di Bobbio;
a destra: il
sindacoRoberto
Pasquali con
Raffaella Londei
(figlia Italo
Londei);
prodotti tipici
in onoredegli
alpini: i tortelli
a forma
di cappello
nelle vetrine
bobbiesi.

Una targa ricorda il generale Bellocchio
Duebaulididocumenti inediti sonostati donatidalla figliadelpartigiano ItaloLondei

■ (elma) Sonoatteseoggi circa
tremila persone a Bobbio, alpini
da tutto ilmondochenonhanno
volutomancare all’evento.
Dopo i saluti delle istituzioni e

delle alte cariche alpine, ieri in
Santa Chiara, oggi la “Festa
Granda” raggiunge il momento
più solenne.
La messa, oggi, alle 10.30 in

Duomo a Bobbio, sarà celebrata
dal vescovoGianniAmbrosio, al-
la presenzadelle autorità locali e
nazionali degli Alpini, tra cui il
vicepresidente di Ana nazionale
Giorgio Sonzogni, il consigliere
nazionaleMauroAzzi e il reviso-

re dei conti RobertoMigli.
IL PROGRAMMA Alle 9.15, in

piazza San Francesco, è previsto
il tradizionale momento dell’al-
zabandiera; dopo l’ammassa-
mento, alle 9.45 inizierà l’attesa
sfilata, che vedrà protagonisti
anche i muli da Vittorio Veneto
oltre agli alpini in divisa storica.
Alle 11.30, sono previsti gli onori
ai caduti in piazza San France-
sco, con le allocuzioni ufficiali e
il passaggio della stecca. Alle
12.30, inpiazzaSantaFara, pran-
zo con piatti tipici bobbiesi pre-
parati dalla Pro Loco e altre as-
sociazioni; alle 15, carosellodelle

fanfare. Infine, si chiude alle
16.30, con l’ammainabandiera.
Si ricorda che, ovviamente, per
consentire la sfilata, cambierà la
viabilità. Per la “Festa Granda”
degli alpini vi sono vari divieti di
sosta auto e moto, con anche
chiusuradelle strade. Il consiglio
è quello di lasciare macchine e
motonei box enei posti consen-
titi, per evitare confusione du-
rante la manifestazione. Nella
giornata di oggi la chiusura sarà
totale per piazza San Francesco,
Largo Troglio e Via Corgnate.

NEL 2017 AMORFASSO Alla pre-
senza di GiuseppeManfredi de-

gli Alpini di Bobbio, di Giuseppe
Schiavi degli Alpini di Mezzano
e di Giorgio Sonzogni di Ana na-
zionale, presentanti dallo
speaker nazionale Nicola Stefa-
ni, ieri pomeriggio inSantaChia-
ra sono stati molti i riconosci-
menti consegnati dal sindaco
Pasquali a chi, nel corso della
“Festa Granda”, ha dato un pez-
zo di cuore perché tutti si sentis-
sero accolti: il parroco del Duo-
mo, don Paolo Cignatta, il co-
mandante della Compagnia dei
Carabinieri di Bobbio, Gianluca
Muscatello, il presidente de Ra
FamiliaBubieiza,MaurizioAlpe-

giani, LucaRagalli della ProLoco
“Quelli che pontano” (una Pro
Loco interamentedi giovani par-
ticolarmente elogiata dai pre-
senti), l’imprenditoreFrancoLa-
birio che sta dando lavoro in val-
le, l’amico degli alpini ed ex sin-
dacodiOttone,Giovanni Piazza,
i sindaci Lodovico Albasi (Tra-
vo), Luigi Bertuzzi (Coli) e Paolo
Calestani (Morfasso). Lapresen-
zadi quest’ultimo, inparticolare,
è ancorapiù significativa, perché
il prossimo anno, cioè nel 2017,
la “FestaGranda” farà tappapro-
prio in alta Valdarda, a Morfas-
so.

Attese3.000personealle celebrazioni
Messa inDuomocon il vescovoGianniAmbrosioe suggestiva sfilata incentro

Le penne nere a Bobbio
Il ritorno dopo 30 anni
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